
Atti Parlamentari 468 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 7 MAGGIO 1 9 0 9 

st i l lano fino ad una quan t i t à di alcool non 
superiore a dieci e t tol i t r i a l l 'anno, funzio-
nano lambicchi che hanno una produt-
t iv i t à non superiore ai dieci e t tol i t r i al-
l ' anno . I p r iva t i possono servirsene senza 
essere soggetti ad una cont inua sorveglian-
za e senza alcuna spesa. S i ' s e rvonod i tale 
facol tà parecchi dist i l latori di v inaccie . e 
non hanno vigilanza alcuna a loro carico. 
Maggiori agevolezze, specialmente dal lato 
fiscale, non si poti/ebbero concedere, se non 
con una modificazione alla legge vigente 
perchè non è in facoltà del Ministero di 
diminuire o di accrescere una impos t a : ed 
occorrerebbe lina proposta che partisse dal 
Governo e che fosse dalla Camera appro-
va t a . 

L ' onorevole Credaro sa che entro il 
.mese di maggio il Governo si è impegnato 
di presentare un disegno di legge per rime-
diare a molt i degli inconvenient i che l 'at-
tua le legge sugli alcools ha prodot t i . 

Quindi, se egli crederà, in questa occasione 
di una discussione sul regime degli alcools, 
di fare delle proposte di maggiori agevola-
zioni per coloro che distillano vinaccie per 
uso domestico, la sua proposta pot rà essere 
presa in benevola considerazione dalla Ca-
mera, e pot rà anche essere a p p r o v a t a ; ma, 
finché un disegno di legge in proposito non 
sarà presenta to ed approvato , nessun Go-
verno può diminuire od accrescere le impo-
ste, anche in mater ia di alcools ; a l t r iment i , 
andremo non al regime delle imposte dovute 
per legge, ma al regime delle imposte sta-
bi l i te a seconda dell 'arbi tr io governat ivo : 
ciò che nè lui, nè io vogliamo di certo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Credaro ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C R E D A R O . Con questa interrogazione 
ho voluto r ichiamare l 'a t tenzione del Go-
verno e della Camera su una condizione. 
dolorosa che si verifica in alcune provinole, 
dove domina la piccola proprietà, nella col-
t ivazione della vite. 

E la condizione dolorosa è questa: che 
il vino ixon si vende, e le vinaccie si but-
t a n o via, nel letame, perchè colla legge at-
tua le non havv i convenienza a distillarle. 
Ora i piccoli X->roprietari domandano che si 
r i torn i al l 'antico; ossia, alla legge con la 
quale era consent i to di distil lare per con-
sumo domestico fino a 50 litri d'alcool o 
acquavi te , senza pagare alcuna tassa. So 
che il Ministero non può fa r questo, senza 
u n a legge; ma, sapendo anche che è immi-
nente la presentazione di un disegno che 

j deve modificare la legge vigente sugli al-
cools, ho voiuto saggiare quale fosse il pen-
siero del Governo in proposito: se, cioè, 
esso volesse prendere in considerazione i de-
sideri, r ipe tu tamente , anzi, dico meglio, in-
s is tentemente espressi dai piccoli proprie-
tar i . 

A me pare di potere in terpre tare le pa-
role dell 'onorevole sottosegretario di. S ta to 
come non contrar ie ad una proposta che 
venisse f a t t a nel senso da me e da al t r i 
colleghi desiderata; e quindi , r ingraziandolo 
della r isposta da t ami , mi riservo, quando 
verrà in discussione il disegno di legge, che 
sarà p resen ta to ent ro il mese, principal-
mente per impedire le f rod i dei grandi pro-
pr ie tar i e dei g randi industr ial i , mi riservo 
in quella sede di f a r proposte a vantaggio 
dei piccoli proprietar i . 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svulgimenlo di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
d e p u t a t o Campi, per la divisione in due del 
comune di Casorezzo. 

Si dia l e t tu ra di questa propos ta di 
legge. 

CIMATI, segretario, legge : (V. Tornata 
del 6 maggio 1909). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Campi ha 
f aco l t à di svolgere questa proposta 'di legge. 

CAMPI. La proposta che ho avuto l'o-
nore di presentare alla Camera, era s t a t a 
dal la Camera stessa app rova ta senza con-
t r a s to , nella passata legislatura. 

Trasmessa questa proposta al Senato, vi 
è r imas ta , per le vicende par lamentar i , allo 
s ta to di relazione. 

Questa è la ragione per la quale ho do-
vuto , u n ' a l t r a vol ta , presentar la qui, rac-
comandandola v ivamente a l l 'approvazione 
dei miei colleghi. (Bravo ! Benissimo !) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Dichiaro di consentire 
che sia presa in considerazione la proposta 
di legge dell 'onorevole Campi. 

P R E S I D E N T E . Coloro che approvano 
che questa proposta di legge sia presa in 
considerazione si alzino. 

(È presa in considerazione). 


